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CLASSE IlIA CANALI I BN B . Limite tra la Fascia A e la Fascia B
7) AREE SOGGETTE A BONIFICA La fascia di rispetto dei canali irrigui ~ classificata nelle N.T.A. del PRG in IlIA con larghezza di 5 metri
2596 1, dalla sponda dell'alveo inciso o dall'asse del condotto nei tratti intubati perch™ trattasi di reticolo ad Limite tra la Fascia B e la Fascia C
¢ reos SANGRSONO esclusivo uso irriguo con portate circolanti controllate da strutture di ripartizione.
Area inserita nell'anagrafe dei siti da bonificare ai sensi D.M. 471/99 x4 il
| 3 L — Lo . . ./ 2638 ] ] Limite esterno della Fascia C
>> e su cui  costituito onere reale ai sensi D.Lgs 22/97 S0
26 / - \
B . O S Dt T R . y 50 VIA A I -
) VRN 7 / 7 4 /4 A A ¢ 00 g e g § g e g e 2 @ o 9§ . @ ., € ., @ ., @ 0 @ 4 @ ., @, @ € . @ o @ o O o O g S g & g O o Y I A A b B I T T R B o L N B S \m 5 / 2569 — ENCEENNCEEEEE | Limite di progetto tra la Fascia B e la fascia C
\ e — R t—



bossolino
Rettangolo

bossolino
Rettangolo


